
PAG. 12 / i fatti de l m o n d o lunedi 20 gennaio 1975 / l 'Unita 

L'ex ministro degli Esteri del governo Attende 

Appello di Almeyda 
per la solidarietà 

con il popolo cileno 

Non contenta dei raids terroristici della scorsa settimana 

TEITAVÌVCERCTPRETESTI 
PER ATTACCARE IL UBANO 

Shìmon Peres sostiene che ùamasco avrebbe inviato in territorio libanese creparti palestinesi sotto il suo controllo* 
l'appoggio al Libano e all'OLP ribaditi da Hussein di Giordania e da re feìsal d Arabia, che ieri è giunto in Egitto 
E. 

, BEIRUT, 19 gennaio 
- Il ministro della Difesa 
Israeliano, Shimon Peres, ha 
pronunciato ieri, parlando in 
un kibbulz, delle dichiarazio­
ni assai gravi, che mirano 
chiaramente non solo u giu­
stificare le aggressioni del 
yiornl scorsi contro il ter­
ritorio libanese, ma a pre­
parare il terreno per nuovi 
e più vasti attacchi. 

In sintesi, Peres ha accu­
sato la Siria di aver inviato 
repartì del suo esercito <t fot-

:matt da palestinesi » iti tern-
[tono libanese, ed ha avuto 
quindi l'impudenza di defini­
re t sanguinosi scontri pro­
vocati per una intera setti­
mana dai raids israeliani co­
me una « provocazione siria­
na ». 

E' da ricordare che lo stes­
so Peres aveva attribuito gior­
ni fa al Libano (che come e 
noto ha sollecitato la convo­
cazione del Consiglio arabo 
di difesai l'intenzione di chie­
dere aiuti in armi e truppe 
«Ha Siria ed aveva « ammo­
nito » che l'ingresso di trup­
pe di Damasco in territorio 

1 libanese sarebbe stato consi­
derato H un atto ostile », e 
quindi un vero e proprio « ca­
sus belli», tale da trasfor­
mare il Libano in un H ter­
reno di scontri », 

Allu luce di quanto sopra, 
le dichiarazioni di ieri — vi­
stosamente riportale stamani 
dal quotidiano Maanv — as-
bumono un significaro quan­
to mai preoccupante. Peres 
ha sostenuto che la Sina 
« aspira ad assumere il con­
trollo » delia regione dell'Ar-
koub, quella cioè dove si tro­
va il villaggio di Kfar Shuba, 
epicentro degli attacchi israe­
liani dei giorni scorsi; in ta­
le prospettiva, il governo di 
Damasco — sostiene ancora 
Peres — avrebbe inviato nel­
la regione «unita Palestine* 
si da esso controllate», al 
flne di « prendere di fian­
co » 11 dispositivo Israeliano 
sul Golan. 

' « Siamo desolati — ha det­
to ancora Peres — nel vede­
re ohe il Libano non e m 
grado di opporsi a questa 
sistematica penetrazione delia 
Siria, compiuta attraverso 
forze palestinesi sotto il con­
trollo di Damasco». 11 mi­
nistro di Tel Aviv fa qui una 
deliberata ed Interessata con­
fusione tra i lepartl dell'eser­
cito siriano e le unita della 
Brmata di liberazione palesti­
nese, che sono repurti inte­
ramente palestinesi al diret­
to comando dell'OLP e del 
qunli, comunque, non e di­
mostrato l'ingresso in ferri-

i' torio libanese. 
' Ma Israele cerca, evidente-

[, mente, il pretesto per perpe-
l'tuare la sua aggressione al 
i Libano e per arrivare even-
l tualmente * come hanno de-
i nunciato in questi giorni le 
^fonti palestinesi» all'occupa-
f zione permanente della re­
fi Rione dell'Arkoub. Il Maarw 
[, za perciò eco u Peres, seri-
avendo che i «reparti palesti-
t nesi controllati dalla Siria » 
[ si sono « attestati intorno a 
SKfar Shuba» con mezzi blln-
| dati e contraerea e che prò-
t prlo con essi si sarebbero 
£ scontrate nei giorni scorsi le 
• truppe d'invasione israeliane. 
' • Un chiaro monito contro le 
5 ripetute aggressioni di Tel 
; Aviv al Libano e contenuto 
|| nel comunicato finale dei col­
l o q u i tra re Felsal d'Arabia 
: e re Hussein di Giordania, i 
; quali si sono detti pronti a 
| sostenere il governo di Bei-
' rut di fronte « alla continua, 
f feroce aggressione israelia­

na » ed hanno esortato tutti 
gli altri Stati arabi a fare al­
trettanto. Feìsal, lasciata Am­
man, e arrivato in mattinata 
ad Assuan, m Egitto, dove 
era atteso dal Presidente Sa* 
dat. Il sovrano ha voluto, pri­
ma di atterrare, sorvolare a 
bassa quota la grande diga 
di Assuan; a terra e stato ac­
colto da una grande folla 
che gridava « Gerusalemme, 
Gerusalemme » i Feìsal ha 11 
titolo di «custode dei luoghi 
sacri dell'Islam »i, 

I colloqui Feisal-Sadat so­
no ìniz.iatt subito; secondo 
fonti saudite, il sovrano sa­
rebbe latore di « idee siriane 
su eventuali colloqui » per un 
ulteriore disimpegno con I-
sraele. Di questo non vi e 
traccia nel citato comunicato 
FaisaMIussem, il quale peral­
tro afferma che « una giu­
sta pace e il principale obiet­
tivi) di tutti gli Stati arabi, 
e questa pace può essere con­
seguita solo attraverso il ri­
tiro degli israeliani da tutti 
l territori arabi occupati, e 
in maniera particolare da Ge­
rusalemme, e attraverso il ri­
stabilimento dei legittimi di­
ritti del popolo palestinese», 
A questo riguardo, Feìsal e 
Hussein hanno esortato tutti 
gli Stati arabi a sostenere 
l'OLP, ed è significativo che 
proprio oggi l'ambasciatore 
saudita a Beirut abbia con­
segnato a Yusser Arafaf, qua­
le presidente dell'OLP, un 
contributo di otto milioni e 
mezzo di dollari. 

BUCAREST, 19 gennaio 
L'ex ministro degli Esteri 

ed ex vice Presidente del go­
verno cileno di i'nità popo­
lare, Clodomiro Almeyda, in 
una Intervista all'agenzia cu­
bana Prensa Latina ha dichia­
rato, poco dopo il suo arrivo 
a Bucarest, ohe per la sua 
liberazione e degli altri quat­
tro ex alti funzionari del go­
verno Allende è stata « deci­
siva la solidarietà internazio­
nale ». Subito dopo ha pre­
cisato che la loro liberazione 
da parte della giunta fascista 
« non significa assolutamente 
che la repressione in Cile stia 
diminuendo ». Anzi, si sta ve­
rificando « tutto il contrario: 
la funesta direzione del servi­
zi di sicurezza (DINA», ovve­
rosia la Gestapo cilena, ef­
fettua ogni giorno nuovi ar­

resti. E' quindi necessario — 1 nìa ». 

ha aggiunto — che la solida­
rietà con il popolo cileno si 
intensifichi per porre un fre­
no alla continuazione della 
politica criminale della giun­
ta ». 

Clodomiro Almeyda ha quin­
di ricostruito i momenti del­
la sua liberazione. La mat­
tina del 9 gennaio, lui e gli al­
tri quattro detenuti politici, 
lurono trasferili improvvisa­
mente a Santiago dal campo 
di concentramento di Rito-
que dove erano detenuti. « Sia­
mo arrivati alle tre del mat­
tino — racconta Almeyda — 
senza conoscere assolutamen­
te nulla della nostra sorte. 
Siamo stati rinchiusi tutto 11 
giorno in una camera, com­
pletamente isolati. Infine ci 
hanno comunicato che sarem­
mo stati trasferiti in Roma-

Pena di morte 
a 6 esponenti 
della destra 
musulmana 
in Somalia 

MOGADISCIO, 19 gennaio 
Sei condanne alla iucilazio-

ne .sono state emesse ieri se­
ra a Mogadiscio nei conlron-
tl di altrettanti esponenti del­
la destra islamica, ritenuti 
colpevoli di sfruttare la reli­
gione per minare l'unità na­
zionale e sovvertire l'autorità 
del regime rivoluzionano. La 
sentenza e stata emessa dal 
tribunale per la sicurezza del­
lo Stato, che ha condannato 
altri tre imputali a 30 anni 
di reclusione, e due a 20 an­
ni, mentre uno e stato pro­
sciolto. 

Sono stali condannati a 
morte Mohamed Shek. Ali 
Hasson Warsame, Hasson Ab-
slye Dirlyie. Ahmed Liban 
Shek. Muse Yussui' Shek e 
Mohamed Siad Hersl. 

Nella sua requisitoria, 11 
rappresentanle dell'accusa ha 
affermato che gli imputali 
erano in contatto con l'impe­
rialismo Internazionale e ri­
cevevano sovvenzioni da una 
potenza straniera «allo sco­
po di abbattere la rivoluzio­
ne e impedire la edificazione 
del socialismo ». Essi sono 
stati inoltre accusati di ave­
re svolto falsa propaganda 
«ricorrendo al Corano e svol­
gendo tale attività durante 
cerimonie religiose in varie 
moschee» contro la decisione 
dì concedere alle donne la 
parità con gli uomini, annun­
ciala domenica scorsa dal 
presidente Siad Barre a no­
me del Consiglio rivoluziona­
rio supremo e del Consiglio 
dei ministri. 

Contro la sentenza del tri­
bunale per la sicurezza dello 
Stato non è ammesso appel­
lo; l condannati possono però 
rivolgere istanza di grazia al 
Capo dello Stato. 

Dalla prima pagina 

Le prime notizie sul documento votato dal Congresso del popolo 

Ruolo preminente del Partito 
nella nuova Costituzione cinese 

Abolita la carica di Capo dello Staio • Affidato a Mao il comando delle forze armate - Le principali differenze 
con la incartai entrata in vigore nel 1954 - // preambolo sottolinea la gravità del pericolo di guerra mondiale, 
attacca le «superpotenze» e rivolge un appello per l'unità dei Paesi socialisti e la coesistenza pacifica 

PECHINO. 19 gennaio 
La Cina ha una nuova Co­

stituzione. Del testo, appro­
vato nel corso della recente 
seduta del Congresso Nazio­
nale del Popolo (Parlamento) 
sono stati diffusi ampi stralci 
commentati dall'agenzia Allo­
ra Cina e dalla radio di Pe­
chino. In base alle traduzio­
ni fornite dalle agenzie occi­
dentali, si può dedurre che 
la nuova carta fondamentale 
cinese rafforza il ruolo del 
Partito Comunista Cinese nel­
la direzione dello Stato. Arti­
coli qualificanti sembrano es­
sere, a una prima lettura, 
quello che abolisce la carica 
di Capo dello Stato e quello 
che sancisce le liberta fonda­
mentali, 

La nuova costituzione e de­
finita « una continuazione e 
uno sviluppo » di quella del 
1954. Il progetto e stato pre­
sentato all'assemblea, a nome 
del Comitato Centrale del 
PCC, da Chang Chun-chiao, 
uno dei vicepresidenti, e ap­
provato la sera del 17 gen­
naio. 

Tra le modifiche più signi­
ficative al testo della carta 
precedente e il fatto che la 
Repubblica Popolare Cinese è 
definita, nel primo articolo, 
« uno Stato socialista di ditta-

Menfre procede l'evacuazione dei profughi d'origine turca 

lombe anti-inglesi 
[esplodono a Cipro 
• Manifestazioni attorno all'ambasciata britannica ad Atene 

NICOSIA, 19 gennaio 
La situazione appare calma 

logxi a Cipro, dopo le violente 
tdimostraziom di Ieri che han-
| n o causato gravi danni alle 
I rappresentanze diplomatiche 
linglese e americana. Tali edi-
tflci sono oggi protetti dalla 
[polizia e dall'esercito, che cir-
Icondano unche 1 consolati e 
| i centri culturali dei due 
I Paesi. 

Durante la notte due boni-
| o e sono esplose a Nlcosia 
| contro un magazzino abban-
fdonato al proprietà inglese--. 
Icausando lievi danni. Un at­
t e n t a t o e stato compiuto con-
Ftro un deposito d'acqua della 
{baso inglese di Akrotin, ma 
tsenza conseguenze per il ri* 
[fornimento idrico della base. 
IContranamcnte a quanto si 
fera appreso ieri, sembra che 
I l e basi inglesi non abbiano 
Iprob.cmi di rifornimenti idrici. 

Gli inglesi comunque sono 
[decisi a far continuare l'èva-
fcuaztone dei profughi turco-
I ciprioti dalla loro base di 
lAkrottrl verso la Turchia. E' 
[.proprio questo, come e noto, 
t c h ? ha provocato la reazione 
Idei greco-ciprioti, secondo ì 
I quali Londra, cos'i tacendo, 
[ favorisce Ir spartizione del 
{l'Isola voluta dal regime di 
\ Ankara. 

Un cornino di protesta del 
[partito socialista greco diretto 
[ da Vassos Lyssarides, e in 
[programma per oggi m un ci-
i nema di N'icosta, mentre a 
tLimassol si svolgono i lune 
• rah dei g.ovarid cipriota ri­

masto ucciso durante le mani­
festazioni anti-inglesi di ve­
nerdì, ad Akrottn. La polizia 
ha formato sbarramenti sulla 
strada tra Limassol e Akro-
tiri. 

La tensione e IL malconten­
te» per gli avvenimenti di Ci­
pro continuano anche in Gre­
cia- violente manifestazioni 
sono proseguite questu notte 
attorno all'ambasciata britan­
nica ad Atene, ad opera di 
alcune migliaia di studenti 
greci e ciprioti Ieri i mani­
festanti avevano percorso le 
VIP della capitale ellenica con 
'.cntte contro t « traditori In­
glesi », e quindi avevano po­
tuto penetrare all'interno del­
la residenza diplomatica bri­
tannica appiccandovi focolai 
d'incendio. Due ordigni non 
esplosi sono stati trovati pres­
so la residenza dell'ambascia-
tor?, sita accanto la rappre­
sentanza diplomatica. 

Durante la notte centinaia 
di studenti hanno vegliato nel­
la zona innalzando cartelli 
ostili all'« imperialismo bri­
tannico a Cipro». Severe mi­
sure di sorveglianza sono sta­
te adottate dalla polizia, più 
volte intervenuta per sgombe­
rare le strade presso la resi­
denza diplomatica. 

Il governo greco ha invitato 
ì studenti a porre fine alla 
dimostrazione: « Nessun atto 
di violenza e accettabile, an­
eti? se e dettato da giusti mo 
tivi. le autorità intendono 
mantenere l'ordine ». annun­
cia ILI comunicato governa­
tivo, 

tura del proletariato, diretta 
dulia classe operaia e basata 
sull'alleanza degli operai e 
del contadini ». 

Nella costituzione del 1954, 
approvata soltanto 5 anni do­
po la definitiva vittoria su 
Clang Kai-scek, la Cina era 
invece definita «uno Stato di 
democrazia popolare diretto 
dalla classe operaia e basato 
sull'alleanza degli operai e dei 
contadini ». L'articolo 2 del 
nuovo testo sancisce che « il 
Partito Comunista è il nucleo 
dirigente del popolo cinese 
tutto intero » e inoltre che « il 
marxismo, il leninismo e il 
pensiero di Mao Tse-tung co­
stituiscono la base teorica che 
guida il modo di pensare del 
nostro Stato ». Ancora si leggo 
che « il presidente del Comi­
tato Centrale del Partito Co­
munista Cinese assume il co­
mando delle forze armate » e 
che il Congresso nazionale 
popolare è « l'organo supremo 
dello Stato » come già stabi­
liva la vecchia costituzione, 
ma « sotto la direzione del 
Partito Comunista Cinese ». 

Un paragrafo riguarda i di­
ritti del cittadino. « I cittadi­
ni — si legge — godono del 
diritto di parola, di corrispon­
denza, stampa, assemblea, as­
sociazione, di organizzare cor­
tei e manifestazioni, di scio­
perare, e godono della liberta 
di credere in una religione e 
di non credere, nonché di pro­
pagandare l'ateismo ». 

L.'articolo y riguardante l'as­
setto economico dice che lo 
Stato « applica il principio so­
cialista, chi non lavora non 
mangia e, da ciascuno secon­
do le sue capacità, a ciascu­
no secondo il suo lavoro ». 
Lo Stato « protegge il diritto 
dei cittadini alta proprietà dei 
redditi del lavoro, dei rispar­
mi, delle case di abitazione e 
di altri mezzi di sussistenza ». 

Il testo cosi prosegue: « La 
trasformazione socialista del­
la proprietà dei mezzi di pro­
duzione, formulata dalla co­
stituzione del 1954, e pratica­
mente terminata». Attualmen­
te la proprietà dei mezzi di 
produzione « si presenta es­
senzialmente sotto due l'orme 
diverse: la proprietà socialista 
dell'intero popolo e la proprie­
tà collettiva socialista delle 
masse lavoratrici ». 

Tuttavia, le strutture socio­
politiche — si riconosce — 
non corrispondono ancora 
pienamente alle strutture eco­
nomiche. « Ksiste ancora una 
situazione m cui i rapporti di 
produzione corrispondono al 
le forze produttive e, al tem­
po stesso, sono In contraddi­
zione con esse » e in cut « la 
sovrastruttura corrisponde al­
l'infrastruttura economica e 
— al tempo stesso — e in 
contraddizione con essa v 

Nel preambolo al documen­
to reso noto oggi da Nuora 
Cina e da Radio Pechino ven­
gono ribadite alcune posizioni 
note della politica estera di 
Pechino, con sottolineature 
gravi circa il pericolo di guer­
ra mondiale, con attacchi alle 
« superpotenze », ma anche 
con un appello al « rafforza­
mento dell'unità del Paesi so­
cialisti » e con l'Invito a uno 
« sforzo verso la coesistenza 
pacifica » con i Paesi « a si­
stema sociale diverso ». « Il 
popolo c ince — è detto in-
liti** — e pienamente convinto 
che grazie alla guida del PCC, 
riuscii.» a vincere i suoi ne 
mici all'interno e all'esterno» 

Ieri a Belgrado 

Aperte le celebrazioni 
per i cinquantanni 

del «Komimist» 
Presenti anche numerose delegazioni straniere 
«L'Unità» rappresentata del compagno Luca Pavolini 

DAL CORRISPONDENTE 
BELGRADO. 19 gennaio 

Con l'inaugurazione di una 
mostra fotografica e storica al 
<i Museo della rivoluzione, dei 
popoli e delle nazionalità ju­
goslave » si sono aperte oggi 
le celebrazioni per il cinquan­
tesimo anniversario della 
fondazione del Komunist, l'or­
gano della lega dei comunisti 
jugoslavi. Alla inaugurazione 
erano presenti, oltre ai diri­
genti della Lega e del gior­
nale ed a personalità della 
scienza e della cultura Jugo­
slava, 1 rappresentanti dei 
giornali comunisti di presso-
che tutti i Paesi dell'Europa e 
anche di altri continenti. 
L'Unità era rappresentata dal 
condirettore e membro del Co­
mitato Centrale del PCI com­
pagno Luca Pavolmi. 

La mostra, ricca non solo 
di fotografie ma anche di co­
pie del giornale negli anni 
della clandestinità e della lot­
ta contro il nazifascismo, di 
manoscritti, di copie ciclosti­
late, riesce a dare testimonian­
ze — anche a chi conosca so­
lo superficialmenie le vicende 
jugoslave in questo ultimo 
mezzo secolo — sia della tra­
vagliala, difficile e rischiosa 
vita del giornale comunista, 
sia della stona eroica dei Par­
tito comunista e dei popoli 
jugoslavi. 

II primo numero del Komu­
nist apparve il 1 gennaio 1925, 
ne erano usciti soltanto tre 
numeri quando, un mese e 
mezzo dopo, la polizia poli­
tica scopriva la tipografia e 
arrestava il direttore del gior­
nale, Mosa Pijade, che veniva 
condannato a venti anni di la­
vori forzati. 

Ma la repressione monar­
chica non riesce a far tacere 
del tutto il Komunist, e alcu­
ni numeri escono saltuaria­
mente anche mentre Mosa Pi-
Jade e in prigione, Il giornale 
riuscirà a lar sentire la sua 
influenza rivoluzionaria anche 
negli anni più duri della clan­
destinità e costituirà un pre­
zioso strumento per la diffu­
sione delle idee comuniste e 
per la formazione dei nuovi 
quadri. 

Nel 1928 Komunist diventa 
organo centrale del Partito 
comunista jugoslavo e per un 
decennio sarà costretto ad er­
rare nella clandestinità dal­
l'una all'altra regione iugosla­
va, ni Vuivodma puma, in 
Bosnia e in Serbia poi. Quan­

do nel 1937 Tito assume la di­
rezione del Partito comunista 
jugoslavo, il KomumM diven­
ni lo strumento fondamentale 
dell'organizzazione della lotta 
contro il tradimento monar­
chico, che asserviva la Jugo­
slavia al nazifascismo, e per 
la liberazione del Paese e la 
sua traslormazione rivoluzio­
naria. 

Oggi il Komuntst organo 
settimanale della Lega dei co­
munisti, appare in otto edi­
zioni e in tutte le lingue dei 
popoli e delle nazionalità ju­
goslave. « Si può ben dire, 
considerando questi cmqiian-
t'i.nni di storia — ha dichia­
rato il direttore del giornale, 
Milan Rakns — che il Komu­
nist e sempre stato parte in- i 
tegrantc del partilo, esprimen* I 
rione sempre gli interessi qua- ] 
le avanguardia della classe o-
peraia ». i 

a.b. 

Processo 
è elementare : chi può ignorare 
t> negare l'effetto — non dico 
voluto, eppure juinianealiile, «Ìli-
ino uomini ili mollilo — elle tuie 
ini/iHlnu può n u tomai immeii le 
cu •gloriare'.'' Hi-.nltato ili pe«<uiile 
inliiniclit/imir, HI ir he »e non in-
len/ioiiiile, e lutili* in \ erooimile 
in grullo i 'lewili«Ìinu; noè di 
pressioni1 <-opru i gititi ieuiili, 

Evr*t perche d i ro : *jin"-lo prò. 
cr*«(i, oggi, iM>ii "'lui «Iti fare. In 
Itile (-umli/ione, e inaccettabile 
che M concluda con una nenlen-
/il, quale d ie t.||a per ('«.«ere. 
N-eomlo il programma annuii-
cinto la deci-Mone do\rehl«- c*ne-
re deliberala «laminie, eomtitK'tie 
ni giornata. HNogiui evitarlo, ad 
ogni coito. In IIICZ/II alla leute/-
/u pio\ crinale della giu-li/.ia, 
»Ui\nltn inni punta *i impone. 
(liudicherititiiu, in loro liberti co-
tcien/n, altri iungi«lruli; e se 
•.olete, eccellenze. toMituile an­
che il Pubblico Ministero, quel­
lo che Ini imi to l'unico torlo di 
dire la nota -.e ri là (la venia 
non cumbia. anche *e mutano le 
persone fi-ichr ), 

1 iue//i per lunediare alle im-
pre\ i»>h* grii\ i incongruenze si 
trovano «empre, quando non 
manchi In buona voloritu. 

J.u legge elenca ca»Ì di ricu­
sa/ione del gimlice (cioè di ri­
liuto ilei giudice, propo-to dalla 
parie iiilere-.«ala ). La •.iceml» è 
ormai pubblica, grn/in alla M*-
gnalii/.ìoue del giornali-la Adria­
no Sollazzo che l'ha reia noia 
ieri, quando pur se ne aveva gin 
\ago seniore. La legge proce— 
Miale Halli Ilice inoltre, t-pccitì-
cumente, che il giudice, fuori 
dei CIIM di ricu»n/inne, deve a-
!*leiH-r*»i dal decidere la catl*a 
•i quando c-istono gravi ragioni 
di i ulti rnlcnza » anche ne non in­
dicale e-pre-camente dal codice. 

K-iftc una ragione di conve­
nienza più grave di quoMn? (i\i\ 
il !*(• è intcrv enuto, col pe-o 
della i*ua iiulurita. indagando «iti­
la condolili del PM in udienza: 
vuol dire che neceN-uiriamenle 
IIH toccato, anche •— Hupponin-
ITIO —• se l 'avene folto con ma­
no leggera r con net-enti fle-
hiliii imi, l'oggetto del p rocc -o . 
^)uc«lo e cerio; e bietta clic «un 
vero-iiniile. Analogamente, e in 
piti, ha convocalo e interrogalo. 
|»are come le-le, il Prcùdenle del 
Tribunale che Ha per pronun­
ciarli . Te*le? Tesiimone di che? 
I /uomo non è un congegno re. 
g ini rut ore : il ]*re"ideule, «ti Ila 
cui perdonale otieoln non fi pro­
pongono, che io .-.appi», moliv i 
di dubbio, in questa «trauu (pia* 
lilà di te-limone invitalo for­
malmente- da Sua F.ccellcn/a. 
non può che avere offerto, a 
domanda, un racconto, cioè una 
••oggettiva interprela/miie delle 
rtpre-wioni usale dal l'M in rap­
porto diretto l'on l'oggetto delln 
cali-ai. Più in hi nuu mi spingo, 
perché non ero presente. Kipelo: 
basta il verosimile, nell 'ambito 
dichiaralo di una «< inchiesta » 
superiore. 

L n mollo, que*lo o un nitro, 
ii deve ìeperire, ufi incile pro-
nuncic oggi non vengano ema­
nale. .Nessuno dica che, con 
que-tlo mio intervento, interferi­
sco i l lentaineule -mila stampa 
iti un procedimento penule tu 
cor«o: non ì- che la prolestu 
contro la ben più grave e unto­
re! ole intromissione altrui , (ili 
inglesi, f lemmaticamente, par­
lano di « eontempt of court » 
(disprezzo dellu (lorte giudicati­
l e ) . Non lo l 'ho commesso, que­
sto illecito britannico, di certo. 

I u altro P(i at tualmente ca­
po dei 1*M a Torino, un giorno 
ion timo domu ndo l'assoluzione 
dei presunti assa-*im di Tumi ­
do Carnevale, il «iudai-alisui 
massacrato ibi Ila <« onorai n MI. 
cieta ». Di-.qui-1 in clima di 
fredda e a-lnilla (come -Ì con­
viene ai vertici) « sublimazione 
delle prove •• e gli sc»p|Ni dello 
che la mafia e un leniti ila con-
Icrenze; non nuu le e bulinine, 
dolore e v ci gogna della comu­
nità iia/Miiiitli'i piutlosio aigo-
niento ila salotto, «"ini -crv Ì/io di 
le e pie-licciiii. Il tipo di dis(oi> 
so non dispiacque a TI atto ili In 
( assnzione clic, sublimando e 
-iiblimamlo. gli delle ragione in 

I pieno, 4.|i u< cibori couliniiaroiio 
! i.d andare intorno impuniti , per 

l'agro dell,» principe**» Notar-
I bat-tolo. armali di furile a canna 
I mozza, (.onimeiitai pubblicameli 

Huove sconfitte del dittatore saigonese 

Forze di Thieu 
respinte nel Mekong 

SAIGON. U» gennaio 
Il regime di Thieu reagi­

sce alle prospettive di nuove 
e decisive sconfitte, con Ini­
ziata t* belliciste che provo­
cano Iti ptu severa risposi.i 
dei patrioti del FNL, e con 
la repressione di ogni oppo­
sizione interna, collezionan­
do tuttavia, sia sul piano mi­
litare che su quello politi­
co, quotidiani insuccessi. 

« Una task force -— infor­
ma l'agenzia AP appog­
giata da imponenti lorze co­
razzate » ha sfornito m que­
sti giorni un attacco contro 
/.one libere del Delta del Me­
kong, una novantina di chi­
lometri a ovest della capita­
le, nel tentativo di rioccu­
pare tre località. 

«Ma t'inora — dice sem­
pre l'agenzia americana - -
la resistenza incontrata è 
stata molto forte». L'aggres­
sione, m sostanza, e stata 
respinta. Secondo fonti mi­
litari saigonesi. le perdite 
causale dal combattimenti 
sarebbero state assai gravi. 

Sul plano politico e da re­
gistrare il brutale interven­
to della polizia eli Thieu con-

i tro alcuni cittadini che in-
I lelidevano riunirsi in una 
i siila per costituire un nuo-
i \o raggruppamento politico, 
! •.<!I fronte popolare rivoluzio­

nario per la PHCC » Javore-
\ole alla destituzione del dit­
tatore. La poh zia ha bloc­
cato con sbarramenti e Ilio 
spinato la strada che con­
duce alla sala, e si o scaglia­
ta contro alcune persone che 
intendevano partecipare al 
raduno. Nel nuovo raggrup­
pamento si riconoscono espo­
nenti della v terza compo­
nente » di ispirazione buddi­
sta, cattolica, e di altre re­
ligioni. 

• 
PHNOM PENH. 19 gennaio 
L'aeroporto di Pochetong. 

presso la capitale, e stato 
bombardato con razzi dalla 
artiglieria del Fronte unito 
cambogiano. Quattro milita­
ri di Lon Noi sono rimasti 
uccisi, sedici lerlti. Un « DC 
;Ì » è andato distrutto. 

Le batterie dei patrioti 
cambogiani hanno anche di­
strutto un deposito di car­
burante 13 chilometri a nord 
di Phnom Penh. 

te che Ì padrini dovevano avere 
animicc.ito. «olio la coppola, con 
modico pollievo, ne mai ansia 
verace li aveva prima colpiti, 
K di*si ,.ho la madre di T u n d -
dvi, tornala via tl.tlln cupihilc 
a lesta ci li mi, imi t a, do\ ev ,i 
smettere la conia tiri colpi di 
lupara cui corpo martorialo ilei 
figlio, giacche in fonilo la ma-
I ni non csi*|(-, e nolo un l enu 
teorico da lini dicitori, e '1 u-
ridilli semina morto amninzrato, 
ma forse tutti e, 

Invece la mafia e*i«!e. \ j \ i -
uotne una piovra che nll'oci-n-io. 
ne M finge assopita e inerte, 
niii dietro l'apparenza del sonno 
«• ilei la fine, c*«ii e lempre *.e-
grelamento indenne e capace, 
non appena la condizione cam­
bia l a r i amente a MIO favore, 
ili muovere e distendere cia­
scuno dei MJOÌ occulti tentacoli 
dappertutto, nuche lontano dal­
la (erra d'origine (come falli 
criminosi recenti hanno rivela­
to a lutti ). 

Facciano i giudici oggi il lo­
ro dovere, che pare p iopno quel-
lo indicalo qui con serena fer­
mezza. K si rammentino, «e oc­
corre ( m a .spero il contrar io) , 
che le loro sentenze non 50110 
pronunciate in nome del Procu­
ratore Generale, ma in nome 
del popolo, co«i come prescrive 
la legge, « soltanto alla quale 
essi }*ono soggetti ». 

•Questo •terillo, per ehi vuole 
inledere, è dedicalo alla i ncmo 
riu di un altro PO di Milano, 
il r impianto doli. Luigi lì tane hi 
d'Kspmivia, di (iolamandrei, non 
per en«o, «nell'egli allievo e 
quasi figlio spirituale. 

Polemica 
tiro della salvaguardia dell'or­
dine democratico, sembra pro­
tesa invece a porre te condi­
zioni per un nuovo scontro 
frontale, per una mobilitarlo-
ne quarantottesca ». 

I lavori parlamentari ri­
prenderanno martedì. Alla Ca­
mera, con le repliche del go­
verno, continuerà 11 dibattito 
sul voto a diciotto anni. 

• 
GENOVA, 19 gennaio 

Di fronte alla platea gre­
mita in ogni ordine di posti 

; del cinema-teatro « Universa-
j le», l'on. Carlo Galluzzi, del­

la Direzione del nostro Par-
I 1 ito, ha aperto questa mat-
| tina il dibattito congressuale 
I dei comunisti genovesi. La 

manifestazione ha coinciso 
, con la celebrazione del S-T 

anniversario della fondazione 
1 del PCI ed alla presidenza 
j sono stati chiamati tutti i 

compagni del '2\; dalla gal-
i lena del teatro pendevano le 
' bandiere delle sezioni. Folta 
! la partecipazione anche di e-
j sponenti politici, sindacali e 
I della cultura democratica. 
| «Questo tipo di manifesta-
I zioni — ha esordito il coni-
I pugno Galluzzi — non sono 

concessioni alla tradizione ed 
alla retorica, ma occasioni 
per fare il punto del cammi­
no percorso, per fissare, al­
la luce dell'esperienza, 1 no­
stri nuovi compiti. Dal no­
stro XIV congresso deve e-
mergere, infatti, l'individua­
zione di obiettivi concreti, 
immediati e di fondo, per 
uscire dalla crisi attuale ». 

Una crisi — ha aggiunto il 
dirigente comunista — dalle 
implicazioni vaste e profon­
de, che accentua tutte le con­
traddizioni interne ed inter­
nazionali delle società capi­
talistiche ed il cui esito in­
volutivo può essere evitato so­
lo in un rilancio della coo­
perazione e distensione inter­
nazionale, nell' allargamento 
della democrazia e nell'attua­
zione di profonde riforme 
strutturali nei singoli Paesi 
occidentali. 

« In Italia — ha proseguito 
Galluzzi — ci troviamo di 
fronte anche ad una crisi po­
litica che ha finora impedi­
to l'effettuazione delle scelte 
indispensabili per il futuro 
del Paese. A questo si ag­
giunge il permanere delle chi-
ricolta oggettive di risolvere 
una crisi aggravata dagli squi­
libri secolari, dall'arretratez­
za, dai privilegi e dai paras* 
silismi ». E' proprio dall'ur­
genza di dar vita ad una di­
rezione politica appoggiata 
dalle grandi masse popolari. 

, in grado quindi di vincere 
, questi difficili ostacoli — ha 
• ricordato Galluzzi — che na-
\ sce il senso della linea del 

« compromesso storico », una 
1 proposta non di « accordo di 
] vertice », ma di collaborazio-
, ne t ra tutte le componenti 
j democratiche del popolo. 

« Pur valutando l'importali-
", /a del fatto che siano stati 

, pus'i dalla DC 1 problemi ori-
1 ginah dal dilagare della cri* 
1 minallta politica e comune — 
j ha affermato l'oratore — inn-
| biguo e pericoloso e l'orien-
1 lamento espresso recentemeu-
] te dui st-n. Fanfani. su riu 

rum a caso si e realizzala 
] una convergenza oggettiva del 

le forze che già in occasione 
I del relerendnm hanno tenta-
1 lo di impedire al Paese una 

sterzata a desini ». 

Gallu/zi si t- delti) poi per 
plesso per l'affiora re nel PSI 
di tendenze che insistono sul­
la presunta « immaturità » del 
nostro Partito ad assumere 
responsabilità governative. «Ci 
sembra che il PSI sia invece 
interessato — ha aggiunto —• 
se vuole «ssolvere al ruolo 
di direzione politica che gli 
deriva dalla sua natura di 
grande partito operaio, ad al­
largare il quadro politico ». 

La formazione del governo 
Moro — lia quindi concluso 
1] compagno Galluzzi — rap­
presenta tuttavia una scon­
fitta per le forzo dell'avven­
tura. Manca pero, finora, la 
chiara volontà politica di mu­
tare le cose. Se il governo 
compisse le scelte indispen­
sabili per garantire l'occupa- I 
zione e tutelare le condizioni j 
di vita degli strati popolari, 
s" approntasse il plano di in­
vestimenti e riconversioni in- ' 
dustriuh necessari ad argina- 1 
re la crisi, st» si decidesse 
ad uscire dall'ambiguità di 1 
una posizione non risoluta 1 
niente anufasci-.t,i, hi classe 
operaia, per lo svduppo del [ 
Paese, sarebbe disposta ad al-

frontare la sua parte di sa­
crifici, ma solo nella (ciuv/.i 
di non essere l'unica a pa­
gare. 

Orly 
sorveglia lutti gli angoli del­
l'immenso ae topo no, ai coi-
reva veiso l'aHenlatore che 
scaglia*.a una set onda grana­
ta e api iva il lutici» sugli a-
genti uni una pistola auto­
matica Ne seguiva una vio­
lenta sparatoria 1 he non im­
pediva al terrorista di un-
ini si vei so 1 inici no dell'e­
dificio dove un secondo com­
plice lo attendeva per agevo­
larne la lug.i. 

Intanto il 1 umore delle e-
splosioni aveva gettato il pa­
nico nella folla dei xjassegge-
ri e del visitatori. < he alla 
domenica sono sempre mi 
merosi. "\*>lla < onlusione 1 
due tcironsti riuscivano a im­
padronirsi di tre ostaggi — 
un uomo, una donna e un 
bambino •— e a 1 mchuidersi 
con essi nelle loiletres. Di 
qui riprendevano a sparare 
contro gli agenti accorsi m 
forza. 

All'ora in cui scriviamo gli 
attentatori — che si procla­
mano membri del commando 
<i Mohammed Boudia » * lo 
stesso che rivendico l'attenta­
to di lunedi scorso e die ha 
scelto come copertura il no­
me di un esponente palestine­
se assassinato nel 1973 a Pa­
rigi da killers israeliani 1 — 
chiedono che sia messo a lo­
ro disposizione un aereo co­
me condizione per la libera­
zione degli ostaggi. L'aereo 
dovrebbe decollare enl ro le 
otto di domattina alla volla 
del Medio Oriente. Secondo 
notizie non ufficialmente con­
fermate, altri due palestinesi 
complici de«H 'attentatori sa­
rebbero stati arrestati: si tro­
vavano a bordo di un'automo­
bile in sosta nell'area di par­
cheggio dell'aeroporto, verso 
le 19,l.r>. Si *» appreso inoltre 
che gli agenti avrebbero rice­
vuto l'ordine di prepararsi a 
far uso di gas saponieri. Il 
ministro dell'Interno Ponia-
lowski e sul posto e dirige 
personalmente le operazioni 
Quanto ai feriti, toccati da 
schegge o da proiettili, si tral-
ta di passeggeri :n transito n 
soprattutto di visitatori dome­
nicali. Solo otto sembrano 
colpiti gravemente e tra que­
sti un CRS raggiunto al ven­
tre da un proiettile. 

Pravda 
tere discriminatorio nei con­
fronti dell'URSS. Ed e ap­
punto questa legge che ha re­
so impossibile i entrata m vi­
gore dell'accordo del '71]», 

In riferimento a ciò, qui a 
Mosca, è stato letto con gran­
de attenzione il commento 
delle Jsvestia a proposito dei 
rapporti con gli americani II 
giornale del Consiglio dei mi­
nistri — stigmatizzando quan­
to accaduto — ha respinto con 
forza le speculazioni occiden­
tali, rilevando che il governo 
sovietico, «rifiutando le ver­
gognose condizioni dei Con­
gresso, ha fatto ciò che era 
giusto». E ciò e avvenuto — 
ha precisato il giornale — 
« non perche al Cremlino e 
stata rivista l'importanza del­
la distensione, ma perche la 
distensione non può essere 
basata sul ricatto politico: la 
distensione richiede il rispet­
to reciproco », 

II giornale ha anche riba­
dito — e questo fatto e sta­
lo ampiamente commentato 
negli ampienti diplomatici ed 
economici di Mosca -— che m 
seguito agli avvenimenti ci 
saranno delle « pause » nei 
rapporti URSS-USA. Ma in 
ogni caso «l'Unione Sovietica 
può trovare ovunque partnert 
realmente interessati allo svi­
luppo della coopcrazione com­
merciale ed economica, stabi­
le e di reciproco vantaggio ». 

Altro punto sul quale gli 
osservatori pongono l'accento 
è quello che si nierisce alla 
situazione del mercato petroli­
fero e, più in generale, del 
Medio Oriente. <t A Washing­
ton — scrive la Pravda — so­
no state fatte alcune dichia­
razioni intintili dalle quali 
risulta che « in certe situazio­
ni » non sono da escludere a-
zioni militari nelle zone del 
Golfo persico o della Libia 
nel caso che 1 Paesi produt­
tori del petrolio non rinun­
cino ad una politica di indi­
pendenza nel campo dell'uti-
li/zazione delle risorse natu­
rali ». La Pravda, condannan­
do tali affermazioni e denun­
ciando le manovre militari 
nella zona de] Collo Persico, 
si occupa poi della situazio­
ne economica nel mondo ca­
pitalista e, m particolare, de­
gli USA dovp « 1] numero dei 
disoccupati e di fi..") milioni » 
e dove « il deficit del bilancio 
federale arriverà quest'anno, 
all'inarca, sul trenta miliar­
di di dollari e nel prossimo 
anno, probabilmente, a -hi mi­
liardi » 

La prave « digressione eco­
nomica » - - scrive la Pravda 
-- ha aiu'iz/aio art he 1 pro­
blemi all'interno del Mere a 
to Cumun" e !ia il MEC e gli 
USA Sempre sul'a stampa so 
vietica, e precisameli'e su 
Si fila rosvt7 che e l'organo 
del ministero della Dilesa, e 
apoarso ini ine un ampio art: 
colo ne] ou'ile sj denunci,1 la 
attuale poYicri della NATO 
clic <( avvelena :! clima di di­
stensione ». 

WASHINGTON, l'i gennaio 
11 senatoie Jae!;snn. amore 

dell' emendamento. appro\ ato 
dal Congresso americano, t he 
ha provocato la iottura del 
1 rat tato commerciale USA-
URSS, ha lal'o sapere, at­
traverso un suo portavoce, 
che insisterà sulle sue posi 
ziuni affinchè 1 lapponi com­
merciali con l'Unione Sovie­
tica siano condizionati alla 
soluzione del problema del­
l'emigrazione ebraica, condì 
zione clic il governo sovieti­
co ha definito un'aperta in­
gerenza negli allan interni so­
vietici 

.iac ksoii ha eei t ato di a' 
lential e le sue 1 csponsab.ht . i 
nella io! i i i :a tic! I r a ' l a ' o so 
s l encndo ( he essa s. • chbr 
s'.i'.i d e ' e : ni. i.c. ScaLimeii 
t.ihiKiiic dal 1..MU- u. :UXJ mi 

lami di dollari che Washing­
ton può concedere all'URSS 
senza la pieventiva autorizza­
zione del Congresso. * 

CARACA*-*. 19 gennaio 
Il minisi io degli Esteri ve­

nezuelano, Schai'ht, La sotto­
linea'o la grande importan­
za ch^ ha per 1 Paesi in via 
di sviluppo, la ferma posi­
zione nssun'a dall'URSS an-
< he a proposito della legge 
su! commercio estero varata 
nei giorni scorsi dal Con­
gresso nordamericano. E' una 
conlerrna — ha detto — del­
la « grande preoccupazione » 
di que] Paese per le conse­
guenze nelasie chv la legge 
poti a avere « e che mettono 
in gioì o il desiderio di pace 
d» tutu gli uomini ». 

La legge sul commercio e-
stero esilude 1] ncunoscimen-
i(» pielerenziale a quei Paesi 
t he si organizzano per l'espor­
tazione delle loro materie 
prime o che nazionalizzano 
le imprese nordamericane. 

La questione sarà portata 
in discussione, su richiesta 
dei governi venezuelano, ecua­
doriano, peruviano e colom­
biano, questa settimana da­
vanti al TOSA «Organizzazio­
ne degli siali americani 1 do­
ve per la prima volta nella 
storia dell'organizzazione, gli 
stati Uni i 1 vi pn rteciperanno 
in veste di imputati. 

Schacht ha confermato ch« 
il suo governo, come altri 
del continente, ritiene impos­
sibile continuare il «dialo­
go » con Kissinger. iniziato, 
nel marzo dell'anno scorso a 
Tlatelolco (Citta del Messi-
co» e che non parteciperà 
pertanto al nuovo incontro 
con il segretario di Stato 
nordamericano, fissato per il 
marzo prossimo a Buenos 
Aires, 

Minaccia di 
«militarizzazione» 

per i minatori 
boliviani in sciopero 

LA PA2 (Bolivia», 
19 gennaio 

Reparti del dittatore Hugo 
Banzer hanno isolato dal re­
sto del Paese il bacino mi­
nerario di Catzvisiglo, due­
cento chilometri a sud della 
capitale, nel tentativo di far 
cessare lo sciopero che 1 mi­
natori stanno attuando da u-
na settimana. Il governo ha 
inoltra minacciato di milita­
rizzare questi ultimi, «*e non 
riprenderanno il lavoro. 

L'autorità sostiene di aver» 
intrapreso negoziati con i rap­
presentami dei minatori ma 
nel frattempo ha isolato le 
miniere per impedire che le 
trattative siano negativamen­
te influenzate da ingerenze e-
sterne. 

I minatori sono scesi in 
sciopero dopo che il governo 
ha ordinato la chiusura di 
quattro emittenti radio loculi 
colpevoli di aver svolto pro­
paganda antigovernativa. 

Le emittenti avevano in 
realtà iniziato una campagna 
di protesta per gli aumenti 
di prezzo che il governo si 
accingeva ad imporre su ge­
neri alimentari e carburanti, 

II provvedimento era stato 
sventato grazie proprio alla 
lotta dei lavoratori e del mi­
natori m particolare. I mi­
natori chiedono anche il ri­
lascio delle persone arrestate 
contemporaneamente a l l a 
chiusura delle emittenti. 

Lascerebbero 
oggi il Cile 
46 rifugiati 

nell'ambasciata 
italiana 

SANTIAGO, 19 gennaio 
Vn primo scaglione di pro­

fughi rilugiatisi nella sede 
dell'ambasciata italiana per 
sluggire alle persecuzioni del­
la giunta militare, partirà do­
mani per l'Italia secondo 
quanto rilenscono fonti diplo­
matiche. 

Pra le 4f> persone che si di-
ci* partiranno domani per Ro­
ma vi e Humberto Sotomayor. 
lino dei dirigenti del MIR 

Secondo le fonti diplomati­
che questi prolughi, dotati di 
un salvacondotto rilasciato 
dal ministero degli Esteri ci­
leno, partiranno con un avio­
getto della Swissair. 

At tualmente all'ambasciai a 
italiana sono ospitati 210 prò-
fughi. 

Arrestato 
un giovane 

sorpreso con 
tre bottiglie 
incendiarie 

ROMA. IP gennaio 
U'. g mane di 21 anni, Fa­

brizio Ilusso, e stato arresta­
to la scoi sa notte nel quar-
licie romano di Prati, meni ri» 
cercava, sol preso dalla poli­
zia, di disiarsi di un tasca­
pane contenente tre bottiglie 
incendiarie. 

11 Russo, che abita a Ro­
ma in \ M Paolo Emilio [VJ, 
e stato scorto da una pattu­
glia di polizia m via Confa-
lonier, nei pressi di una se­
zione missina, assieme ad al­
tri individui che hanno pero 
latto m tempo a dileguarsi. 
Alla us ta dcil'auto, il giova­
ne ha tentato di allontanar­
si li et foiosamente, suscitan­
do il sospetto degli agenti. La 
Volante della polizia l'ha 
t omunque raggiunto poco do­
po m \ni Dannata, una stra­
tta adiacente E' slato a que­
lli punto che il Russo, per 

1 berni*-, degli ordigni, ha sca­
raventalo sulla via il *asca-
pan** the a\e\a sotto il cap­
potto 
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